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        Prot. N. 27 E.N /CAT  2020    
Ministero delle Salute  

seggen@postacert.sanita.it 
 

Al Gruppo FSI S.p.a.  

segreteriacdafs@pec.fsitaliane.it 

 segreteriacdati@cert.trenitalia.it 

 segreteriacda@pec.rfi.it 

 mercitaliarail@pec.mercitalia.it  

 

Mercitalia Rail S.r.l.  

divisionecargo@cert.trenitalia.it  

 

Trenord S.r.l.  

trenord@legalmail.it 

  

Trenitalia/Tper  

spf.emiliaromagna@pec.it  

 

Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.a.  

ntvspa@pec.it  

 

Rail Traction Company S.p.a.  

railtraction@legalmail.it  

 

Captrain Italia S.r.l.  

captrainitaliasrl@registerpec.it  

 

SBB Cargo Italy S.r.l.  

sbbcargoitalia@legalmail.it  

 

Nord Cargo S.r.l.  

nordcargo@pec.it  

 

Rail Cargo Italia  

legal@legal.lineaferroviaria.it  

 

InRail S.p.a.  

inrail@pec.it  

 

Crossrail Italia S.r.l.  

crossrail@actalispec.it  

 

General Transport Service S.p.a  

gtsrail@pec.gtsrail.com  

 

Compagnia Ferroviaria Italiana S.r.l.  

compagniaferroviariaitaliana@pec.it 

 

OceanogateItalia S.r.l.  

oceanogate.italia@pec.it  

 

Interporto Servizi Cargo S.r.l.  

interportoservizicargo@legalmail.it  

 

 

FuoriMuro Servizi portuali e ferroviari S.r.l.  

fuorimuro@pec.it 
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Genova, 27.10.2020 

 

 

Oggetto: DPCM del 24/10/2020 

 

L'evoluzione della situazione pandemica in Italia ha costretto il Governo a emanare un nuovo 

DPCM che prevede nuove restrizioni e/o limitazioni che hanno dirette ricadute su tutto il personale del 

Trasporto Ferroviario che presta la loro attività lavorativa su turni (cadenzati e non) e in particolare, sul 

personale dei treni che nello svolgimento del lavoro si trova spesso fuori sede anche negli orari del pasto 

serale. 

Alla luce di quanto previsto dal citato DPCM è assolutamente necessario da parte delle varie Società 

del comparto una specifica indagine sulle località di sosta fuori residenza fornendo puntuali indicazioni al 

personale sulla struttura utilizzabile.  

In assenza di locali atti alla refezione chiediamo siano 

rimodulati i turni di servizio del personale in maniera tale da permettere a questi Lavoratori di 

consumare il pasto serale al proprio domicilio, stante la chiusura dei locali commerciali atti al servizio 

sostitutivo di mensa aziendale e di ristorazione.  

 

 

E'impensabile e al di fuori di ogni norma igienico- sanitaria e legale “costringere” il personale a 

consumare del cibo sul posto di lavoro (cabina di guida, salette di attesa, spogliatoi, camere di albergo, 

ecc.) a seguito del mancato adeguamento dei turni, come purtroppo già accaduto durante il lockdown 

primaverile. 

 

Inoltre raccomandiamo alle Società in indirizzo di attenersi alle misure di sanificazione dei luoghi di 

lavoro che il citato DPCM norma in maniera esplicita prevedendo che gli interventi di sanificazione siano 

“ripetuti a cadenza ravvicinata”. 

 

Resta inteso che violazioni alle norme citate saranno puntualmente segnalate agli Organi di 

Vigilanza per gli interventi del caso.  

 

Auspichiamo che non si presentino più situazioni lavorative non rispettose del diritto al pasto e in 

condizioni igienico-sanitarie NON sicure, con il pretesto della situazione di emergenza che oggi, a oltre 8 

mesi dall'inizio dell'emergenza COVID-19, non hanno più giustificazione alcuna. 

 

 

 
 

 

 

                     Per l’Esecutivo Nazionale                                                                       Antonino Catalano  

                   catalano@associazionecat.it  
            


